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EFFETTI DELLA CRISI Allarme della Cna che si appella ai sindaci

Imu salasso per le imprese
Più che triplicati i costi per negozi e per laboratori artigianali

Negozi costretti a pagare 3 o 4 volte più di quanto sborsano oggi, laboratori oberati di tributi fino a 

6mila  euro.  L'Imu,  la  nuova imposta  municipale  sugli  immobili,  sarà un salasso per  le  piccole 

imprese della Marca. Di certo, tranne poche eccezioni, comporterà rincari rispetto all'Ici attuale.

      A fare i conti e lanciare l'allarme è la Cna trevigiana. L'associazione imprenditoriale, nonostante 

la gran parte della tassa sia destinata a finire nelle casse dell'Erario statale, mette in guardia dalle 

conseguenze del margine di manovra lasciato ai Comuni. Mentre la «vecchia» Ici poteva arrivare al 

massimo ad uno 0,7%, con l'Imu le amministrazioni locali hanno la possibilità di imporre aliquote 

dallo 0,46 all'1,06%. Sommata alla recente rivalutazione delle rendite catastali, questa «libertà» può 

fare la differenza.

      «Che  non  si  pensi  di  fare  cassa  sulle  imprese  -  ammonisce  Giuliano  Rosolen,  direttore 

provinciale dell'organizzazione -. Non esiste paese al mondo in cui chi contribuisce attivamente e 

direttamente al Pil nazionale venga vessato in questo modo».

      Alla Cna temono soprattutto l'effetto elezioni: ovvero che per «ingraziarsi» i cittadini elettori, i 

Comuni cedano alla tentazione di ridurre al minimo l'imposta sulla prima casa, recuperando poi 

introiti sulle attività produttive. Per questo l'associazione ha inviato una lettera a tutti i municipi 

della  Marca.  «Chiediamo  ai  sindaci  che  l'Imu  alle  imprese  non  venga  applicata  con  aliquote 

superiori a quella base, lo 0,76%, senza ulteriori aggravi, senza ulteriori maggiorazioni - rimarca 

Rosolen - E li  invitiamo a prevedere mitigazioni e agevolazioni che consentano di riequilibrare 

alcuni  effetti  distorsivi  della  nuova  imposta  sulle  piccole  aziende,  per  renderla  più  equa  ed 

equilibrata».  

      In particolare, la Cna propone valori base per gli immobili utilizzati per attività artigianali e 

commerciali, più ulteriori riduzioni per le piccole imprese di nuova creazione per i primi due anni e 

per quelle situate nei centri storici. 

Mattia Zanardo
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DEIEZIONI A TERRA, MULTE SALATE PER I PROPRIETARI INDISCIPLINATI

L'ammenda raddoppia e passa a 200 euro
 

VITTORIO VENETO – Scatta la fase due sul territorio comunale: dopo la sensibilizzazione ad 
adottare un comportamento corretto – raccogliere le deiezioni dei propri animali, cani ed altre 
specie, lasciati sul suolo pubblico – sono in arrivo le multe.

Dai prossimi giorni gli agenti della polizia locale, in sella alla bici elettrica, percorreranno le strade 
della città, pista ciclabile inclusa, e sanzioneranno chi non rispetta il regolamento comunale in 
materia di tutela degli animali.

Multe inoltre raddoppiate: da 100 euro con il nuovo anno sono passate a 200 euro. Saranno 
sanzionati non solo chi sarà visto lasciare a terra, lungo un marciapiede o una strada, la deiezione 
del proprio cane, ma anche chi verrà fermato e sarà trovato privo di apposito sacchettino o palettina 
per le operazioni di raccolta.

«Siamo stanchi dei comportamenti incivili di quei proprietari di cani che lasciano a terra le 

deiezioni dei loro animali» afferma l’assessore alla sicurezza Mario Rosset che, anche nei giorni 

scorsi, ha avuto modo personalmente di rendersi conto di come molte strade della città, viale della 

Vittoria in primis, siano imbrattate da escrementi.
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Morti bianche, a Venezia il record
È la provincia veneta con il più alto numero di vittime sul lavoro: 9 nel 2011

Raffaele Rosa

Venezia  è  la  provincia  in  cui  nel  2011  si  è  registrato  il  maggior  numero  di  morti  sul  lavoro.

      Il dato è stato reso noto dall'Osservatorio Sicurezza sul Lavoro Vega Engineering nel corso del 

convegno sui temi della sicurezza del lavoro e della prevenzione: sono state infatti 9 le vittime (5 in 

più  rispetto  al  2010)  che  si  sono  registrate  nell'arco  dell'anno  concluso  da  poco.

      Venezia, nella triste e speciale classifica delle cosiddette «morti bianche», precede Treviso (8 

vittime, due in meno del 2010), Belluno e Padova (7) A Vicenza sono state 6 le vittime (la metà dei 

casi registrati nel 2010), 5 quelle di Rovigo (erano tre nel 2010), 3 a Verona. Se sono in calo, 17,2% 

a livello veneto, i decessi, sono in calo anche le morti che avvengono nei cantieri edili, mentre i 

maggiori casi si continuano a registrare nel campo dell'agricoltura.

      «La crisi economica e la diminuzione dei cantieri aperti è una variabile che incide non poco sul 

numero delle vittime che avvengono nei cantieri edili - spiega il presidente dell'Osservatorio Mauro 

Rossato - I motivi per cui, invece, restano alti i numeri dei decessi nel campo dell'agricoltura deriva 

dal fatto che vi operano spesso persone over 65 e che i macchinari che provocano gli incidenti 

mortali  (quasi  sempre  il  capovolgimento  di  trattori)  sono  vetusti  e  quindi  più  difficilmente 

manovrabili.  Un dato  allarmante,  infine,  ci  arriva  dal  mondo  del  commercio  e  dell'artigianato: 

siamo passati, a livello di Nordest, dal 7,5 al 13%, ovvero si sono raddoppiate le morti. Segno che 

bisogna  lavorare  molto  nella  formazione  e  sulla  sicurezza  in  questi  due  ambiti».

      La caduta dall'alto  da impalcature e  quindi  la  morte  per  schiacciamento sono le  due cause 

principali di morte e hanno riguardato il 24,7% dei casi nel Nordest, il 22,% delle vittime sono 

morte cadendo dall'alto, il 20,8% per il ribaltamento di un veicolo o mezzo in movimento. Ma il 

dato che fa riflettere sono le età delle vittime.

      «Abbiamo accertato che i giovani tra i 15 e i 24 anni hanno il 60% di probabilità in più di 

morire sul luogo di lavoro: i motivi vanno dall'inesperienza, alla poca informazione e alla scarsa 

autonomia nei luoghi di lavoro. A rischio, più per eccesso di esperienza e meno reattività fisica, 

anche gli over 65».
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AGRICOLTURA

Imu ridotta dai sindaci: estesa la "soluzione veneta"
La decisione unanime presa in sede di Conferenza dei consigli regionali in merito alla “soluzione 

veneta  IMU”  è  strategica  per  intraprendere  un’azione  comune  su  tutto  il  territorio  italiano.  

      Lo affermano le associazioni di categoria Cia, Coldiretti, Confagricoltura, Copagri del Veneto 

nell’apprendere  la  notizia  dell’avvenuta  approvazione  del  documento  presentato  dal  Consiglio 

Regionale.

      La strada tracciata, esempio di lavoro concertativo tra le parti sociali e le istituzioni, ha prodotto 

una proposta concreta per arrivare ad una fiscalità che tenga conto del ruolo di salvaguardia e tutela 

del territorio che le aziende agricole svolgono quotidianamente.      «La possibile riduzione fino al

 50% che  i  comuni  possono praticare  oltre  ad  essere  legale  non comprometterà  le  casse  delle 

amministrazioni – spiegano le organizzazioni agricole – anzi è una sperimentazione di federalismo 

che riserverà entrate in bilancio».

      Da nord a sud è stato sollecitato al legislatore nazionale un ulteriore intervento normativo che 

esalti  la figura dell’imprenditore agricolo professionale senza incidere pesantemente sull’attività 

d’impresa.
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APPELLO AI SINDACI

«Sconto Imu agli agricoltori»
PORDENONE - La Coldiretti di Pordenone ha inviato a tutti i sindaci della provincia una richiesta 

di riduzione delle aliquote Imu per le imprese agricole. Nel documento viene sottolineato come 

l’applicazione  dell’imposta  che,  per  quanto  riguarda  gli  immobili  agricoli,  siano  essi  terreni  o 

fabbricati, stravolge la disciplina precedente, anche di recente introduzione, eliminando di fatto ogni 

esenzione legata alla ruralità dei fabbricati, ormai consolidata nella forma attuale dal 1993 e solo 

quest’anno modificata, oltre a incrementare i coefficienti moltiplicatori delle rendite catastali sui 

terreni stessi. La Coldiretti a questo proposito ricorda ai sindaci la loro facoltà di ridurre l’aliquota 

prevista, sia per quanto riguarda i fabbricati rurali ad uso strumentale e abitativo, che per i terreni 

agricoli. «Come ha evidenziato il nostro presidente nazionale Sergio Marini – commenta Cesare 

Bertoia, presidente provinciale Coldiretti - solo per senso di responsabilità abbiamo scelto di non 

manifestare in piazza di fronte alle iniquità che questa manovra riserva al settore agricolo. Ma la 

terra coltivata da una impresa agricola- deve avere un trattamento fiscale diverso da quello riservato 

a chi la compra per fini speculativi o hobbistici».
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